
nel tempio 
I Giudei dicono “il padre nostro è Abramo” 
e ancora: “abbiamo un solo padre: Dio”. 
Gesù li incalza: “voi avete per padre il 
diavolo… non siete di Dio perché non 
ascoltate la parola di Dio”.

S. Paolo ci ricorda: “Siete stati comprati 
a caro prezzo: non fatevi schiavi degli 
uomini” (1 Cor 7,23). Noi cristiani lo 
sappiamo molto bene: “Cristo muore 
per la nostra salvezza”.

Nel dialogo con i Giudei (o meglio: nello 
scontro con i Giudei) Gesù 
sottolinea con forza: “Se 
rimanete nella mia parola, 
conoscerete la verità e la 
verità vi farà liberi”. (Gv 8,31) 

Può sembrare una stranezza: 
il rimanere affidati e legati ad 
un Altro conduce a gustare 
la libertà.

Vuol dire che il rischio è 
quello di lasciarsi trascinare e 
poi condizionare e infine soggiogare da 
mentalità, proposte, linee di pensiero 
che non fanno altro che sottrarci 
all’autenticità originaria, alla bellezza 
del pensiero di Dio sull’uomo (cfr. la 
creazione) per immiserirci in un ma-
terialismo deprimente e mutilante,  
spingendoci a “essere di noi stessi”.

Ma san Paolo ci ammonisce con forza e 
soavità: “Nessuno vive per se stesso e 
nessuno muore per se stesso. Se noi 
viviamo, viviamo per il Signore; se 
moriamo , moriamo per il Signore”. 
(Rom. 14,7).

E ancora: “Cristo ci ha liberati, perché 
restassimo liberi” (Gal.  5,1)


Papa Benedetto XVI, che abbiamo 
affidato al Signore Risorto qualche 
settimana fa, ce lo ha ricordato con 
chiarezza provocante anni fa con le sue 
dimissioni: “la Chiesa è di Cristo, Lui non 
le farà mancare la Sua guida. In quella 
barca c’è il Signore: ho sempre saputo 
che la barca della Chiesa non è mia, 
non è nostra, ma è Sua… Dio non ha 
mai fatto mancare a tutta la Chiesa e 
anche a me la sua consolazione, la sua 

luce, il Suo amore. Dio ci 
ama, ma attende che anche 
noi lo amiamo”.

Di chi siamo? Siamo di Cristo. 

E siamo in buone mani. Ed è 
fondamentale restare in quel-
le mani.

Per questo ha senso, come ci 
suggerisce in questo anno 
pastorale il nostro Arcive-
scovo, “salire sul monte” per 

dedicarsi alla preghiera, cioè per 
riscoprire e rinsaldare quel vincolo 
sostanziale e fondante della nostra 
identità.

È un richiamo forte a custodire la vita 
guardandola nell’ottica della fede, 
sottraendola così all’effimero delle cose 
e indicando con forza la dimensione 
dell’incontro come il luogo della verità 
ultima della persona.

Noi di chi siamo? Siamo di Dio, che Ge-
sù ci ha fatto conoscere come Padre.


Il Signore vi benedica.                         don Diego 

C.P. mARiA, mAdRe dellA speRAnzA

settimAnA dellA teRzA domenicA di QuAResimA


PARRocchie di S. CRoce, S. mAuRizio e S. PietRo

– Rho –
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Avvisi dellA SettimAnA

- Giovedì 16 marzo alle ore 15:00 nella Cappella di S. Croce a Mazzo, si ritrova il gruppo Terza 

Età per vivere insieme la Via Crucis.

- Venerdì 17 marzo alle ore 21:00, nella Chiesa di S. Giovanni (Via Chiminello) si terrà il terzo 

appuntamento cittandino di Quaresima con Don Fabio Fossati, cappellano del Carcere di 
Bollate.


QuAResimA e missione

Incontro testimonianza con Oscar Strazzi, missionario laico in Bolivia

per i più grandi:

Giovedì 16 marzo, ore 21:00 – Salone sotto la Chiesa di San Pietro


testimonianza


per adolescenti e giovani:

Sabato 18 marzo, ore 19:00 – Oratorio di San Pietro (Via Palmanova)


cena e testimonianza

È necessario iscriversi (rif. Don Simone)


———-

Sono disponibili in fondo alla Chiesa i volantini per ordinare


le uova di Pasqua e le colombe a sostegno delle opere missionarie in Bolivia

dell'Associazione Aiuti Terzo Mondo


L’angolo della preghiera

Spiritualità della Via Crucis

La scorsa volta ho brevemente illustrato come è nata la Via Crucis. Questa volta diciamo qualcosa sulla 
sua spiritualità. Ogni stazione, infatti, ci propone una grazia, un esempio, un proposito.


La Via Crucis intende sviluppare in noi questi pensieri spirituali:

- La vita cristiana è come un cammino dietro al Signore Gesù che porta la Croce (sequela di Cristo)

- Ogni giorno deve crescere in noi il desiderio di conformarci sempre di più a Lui (imitare di Cristo)

- La vita cristiana è la decisione di portare con lui ogni giorno la nostra croce (soffrire con Cristo)

- Sempre occorre contemplare l’amore di Cristo per noi e per la nostra salvezza (contemplare Cristo)


La Via Crucis è una via tracciata dallo Spirito Santo, fuoco d’amore, per avvicinarci alla fornace 
ardente di carità che è il cuore trafitto di Cristo.


La Via Crucis è fare memoria di Cristo sofferente e delle sue sette ultime parole sulla Croce:

1. Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno.

2. Oggi sarai con me in Paradiso.

3. Donna ecco tuo figlio, figlio ecco tua madre.

4. Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato.

5. Ho sete.

6. Tutto è compiuto.

7. Padre, nelle tue mani affido il mio spirito.


Alla Via Crucis è annessa l’Indulgenza plenaria, se viene compiuta dinanzi alle 14 stazioni, 
spostandosi da una stazione all’altra oppure, per chi ne è impedito, anche stando in ginocchio o seduto, 
in chiesa o nella propria casa. 





le celebRAzioni nelle nostRe comunitÀ




SETTIMANA DELLA TERZA DOMENICA DI QUARESIMA


ARcivescovo: noi vogliAmo lA pAce 
Continua la raccolta di adesioni all’appello 
dell’Arcivescovo Mario Delpini. Sono già 
oltre 6000 le persone che l’hanno sottoscrit-
to. All’appello e all’impegno di conversione 
si può aderire per tutta la Quaresima fino al 
2  aprile (Domenica delle Palme). Sono 
disponibili in fondo alle chiese dei moduli 
cartacei per la raccolta dati nelle nostra 
Comunità Pastorale.


Questo il testo:


«NOI VOGLIAMO LA PACE, I POPOLI VO-
GLIONO LA PACE! Anch’io voglio la pace e 
chiedo ai potenti, ai politici, ai diplomatici, 
alle Chiese e alle religioni: “Per favore, 
cercate la pace!”. In questo tempo di Qua-
resima mi impegnerò per una preghiera 
costante e per pratiche di penitenza».

LUNEDÌ 13


Feria

Matteo 6,7-15 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Chi teme il Signore

custodisce le sue parole

MARTEDÌ 14


Feria

Matteo 6,16-18 08:30  S. Messa in S. Croce

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Donaci, Signore,

l’umiltà del cuore

MERCOLEDÌ 15


Feria

Matteo 6,19-24 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Il tuo amore, Signore,

è la mia consolazione

GIOVEDÌ 16


Feria

Matteo 6,25-34 08:30  S. Messa in S. Croce

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Mostrami, Signore,

la luce del tuo volto

VENERDÌ 17


Feria aliturgica

Letture nei vespri

Dt 4,1-9a; 1Re 8,22-30;


1Sam 16,1-13a; Dt 6,4-19

08:30  Via Crucis in S. Croce

09:00  Via Crucis in S. Maurizio

18:00  Via Crucis in M. Ausiliatrice

18:30  Via Crucis in S. Pietro

SABATO 18


Feria

Marco 6,6b-13 08:30  S. Messa in S. Croce

Salvaci,

Signore, Dio nostro

17:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

DOMENICA 19


IV di Quaresima

Giovanni 9,1-38b 08:00  S. Messa in S. Croce

08:00  S. Messa in S. Maurizio

08:30  S. Messa in S. Pietro

10:30  S. Messa in M. Ausiliatrice

10:30  S. Messa in S. Pietro

11:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in S. Croce

Signore,

nella tua luce


vediamo la luce

CONTATTI

Santa Croce – 02 9390 3195	 San Maurizio – 02 9390 3356	 San Pietro – 02 9301 767


